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IniM'rzioiii —* In (jiiarta 'pagina C ent. 2 5  per
(Jfneai oi spazio corrjappncfentè,.—, In .terza pagina,

■ dopo la firma del Gerente, C ent. 5 0 — Net coppo 
del giornale, l*,- 4  , — ; Ripgraziamanti necrologiei 
I .  5  r  Necrologie E.. I la linea. i

G t abbonamenti ni ricevono’ a lla  Tipografia del Gior­
nale GJhi risiede,fuori d ’Àcqui.può associarsi col 
mezzo delle cartoline-vaglia che! costano cent. IO i in 
più ,— Le inserzioni si ricevono esclutivamant« 
presse la Tipografia Dina. i
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P i g a M M  • ■ t l e i p n t t .
Si accettano corrispondenze purché filmate — 1 m a­

noscritti restano proprietà del giornale — Le letters 
non1 affrancate si respingono. .. . . . .

U p i l  Numero cent. 5  —  Arretrato i o .

((1 I.OR.N A.LK S K T T I M A N A L E )

M onitore  della Città e del C iroondario
ice? »  •» s i i :  ^

O R A R I O  D E  L L A  F E R R O V I A
PARTENZE per Alessandria 5,5 - 8,8 - 14,45 - 19,40 — per Savona 7,58 12,43 - 17,24 ‘— per Astiai',471- 9tj 12,52 - Li -20,5 (diretto) — p. Genova 5,55 - 8,23 (diretto) - 14.44 -19,55. 
ARRIVI da Alessandria 7,47 -,12,32- 17,11 - 20,28 ài- da Savona 7;58i- 14,!37 - 19.20 dà Asti 8,19 (diretto) - 12,38 17.52 (accel.) - 19,55 -22,20—  da Genova 6,28 12,17 - 15,55 (diretto) -19,55

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per la distribuzione delle lettere raccomandate e cacchi postali; e dalle 9 alle 16 per i vaglia e risparmi. 
L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle .14, alle..1,6 giorni feriali, ; e dalle 9 alle 12 giornifestivi.
..... i -,r; ■■■■ '..■ ~V-La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle '11 1;2 e dalie 12 1(2 alle 15, giorni feriali. , •>

L’ARCHIVIO NOTARILEflXlSTRETìrUALE nei/jgiorni feriali dàlie'9 alle 16 e dalle 9 itile 12 giorni festivi.
' CONSERVAT.ORIA DELLE IPOTECHE dalle .9 alle, ,16, . giorni, feriali e dalle ,9 alle 12 giorni, festivi.

L’UFFICIO 1 DER , REGI8TR0 dalle 8 Alle .12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni testivi dalle 9 alle 12.

CONSIGLIO COMUNALE
Seduta 1 9  Gennaio 1 3 9 8 .

.President -Senatore-SARACCO,» Sindaco.
Presenti : — Baratts — Baratta  — 

Beccavo B i s t o l f i - Ghiabrera
—  Garbarono Giardini — Gu- 
glieri  •— Iv a ld i— 'Marenco — Mo- 
raglio  — Ottolenghi DÒit'o're—((Ó#- 
tolenghi Moise Sanson  — Pastorino
— Scovarsi —• Sgòrlo — Traversa. 
Braggio, Scati, Lèv}’ Cornagliaéd "À'c-

cusani scusano la loro assenza.
T ra n s a z io n e  colla v é d o v a 'Jó n a  O tto lengh i  

—  Q u e s ta  signora n o n  a v e n d o  accettato 
il legato f a t t o l e ,  chiedeva le fo sse  a s ­
segnato quanto le spettava, a  t i to lo  di 
legittima. Sentito ilp a re fe  di distinti 
avvocati di Genova; e‘ animato dal de­
siderio di definire amichevolmente taie 
vertenza, senza adire davanti ai . tribu­
nali, cosa non bella, non regolare,-il 
Sindaco, anche, quale esecutore testa­
mentario, tentò e riuscì a combinare 
una specie di ■ assicurazione sulla: vita, 
assegnando alla vedova, una somma 
annua di lire 800,0 limitatamente ad 
un periodo di quattro anni e mezzo. 
Indicate anche le ragioni di indole fi­
nanziaria che appoggiano l a  proposta 
transazione, la pone ai voti. Il Consiglio  
approva.

T e a t r o  —  Il r e l a t o r e  G ug t ie r i  r i f e ­
risce a  nome d e l la  c o m m is s io n e  su l le  
tante pratiche f a t t e  col s ig .  Z a n o lè t t i  
per d e f in ire  a m ic h e v o lm e n te  la  q u e s t io n e  
del teatro. E s p o n e  le ra g io n i  che Z a -  
noletti crede di avere, e sv o lg e  m ol te  c o n ­
siderazioni sulle cond iz ion i  del c o n t r a t t o  
fatto. Ma visto che i la v o r i  p ro c ed on o  
troppo lentamente, e che non sarà pos­
sibile, allo stato -delle cose, avere finito 
tanto presto il teatro, propone che in 
base all’art. 9 della convenzione si ad­
divenga alla nomina dell’ arbitro pure 
sperando ancora che si potrà definire 
amichevolmente col sig. Zanolètti la 
vertenza. Il Sindaco propone ed il Con­
siglio "accetta" che si mandi prima din 
diffidamento, quindi si proceda poi a 
senso dell’ art. 9 suddetto'. Conclude 
ancora sperando in onesto componimento.

Si approva poi s i a  r i l a s c i a ta  ag li  
eredi Roffredo la d ic h i a r a z io n e  n e c e s s a r i a  
per ottenere la libera disposizione d e lla  
cauzione da lui prestata quale Esattore

0 Tesoriere; essendo stata approvata la 
suà, gestione fino a tutto il 1897!
V Si procede alla nomina dei Revisori 
del'1 conto. Vengono' ’eletti Ottolenghi 
Moise Sanson, Braggio1 àiiv. ©"Giardini 
avvocato. : ’ ' :

Per Ja commissione Vetture e Do­
mestici si riconfermano gli scadenti e 
si sostituisce il consigliere’ Beccaro al 
sig. Mascherici Eugenio.

P E R  G IU S E P P E  P A R IN I

Un brillante giornalista italiano vi­
sitando i paesi di tedescheria ci diceva 
che colà non v’è città: per poco impor­
tante che non abbia la sua bràva statua 
a Goethe; e non v’hà' poi città di primo 
ordine che oltre a quella non abbia ùn 
monumento a Schiller. In Italia,' dove 
pullulano le statue a guerrieri e uomini 
di stato; mancava un monumento a Giu­
seppe Parini; a questo illustre poeta che 
canzonando con finé umorismo i costumi 
oziosi dell’età sua, dava ,prova di co­
raggio; civile e di nobili intendimenti di 
educazione sociale. Povero Parinil A lui

’ « Noti ombré :po s <2 la cittiV nativa 
Di evirati cantori allettatrice,
Non pietra, non parola...... ».

Come cantava il povero1 Foscolo. Ma 
Tirata ombra del cantore dei Sepolcri 
ora si queti. In questi giorni Milano sta 
raccogliendo sottoscrizioni onde elevare 
finalmente un degno monumento al poeta 
del Giorno. , Monumento quant’altro mai 
meritato. E noi vorremmo ,che da tutte 
le parti d’Italia accorressero firme e 
denari al comitato esecutivo onde la te­
stimonianza dell’unanime: plauso-di. ri­
conoscenza, si affermasse solenne.

Giuseppe Parini non fu nè un esteta, 
nè un simbolista, nè un decadente,; ma 
un poeta armonioso che da giusto dolore 
infiammato per i molli costumi del suo 
tempo” li sferzò a sangue; che tutto lieto 
quando poteva all’utile unire il dilette­
vole canto incitò con dólci versi i1 giovani 
alle òpere virtuóse. f

Ora siccome alla gioventù special- 
mente il Parini s’indirizzava nelle, suo 
odi e nel suo poema, così vorremmo che
1 giovani principalmente si mostrassero 
solidali nell’opera tardiva sì ma dove­
rosa di tributare il debito omaggio a 
chi intese tutta la vita a formare il ca­
rattere e ad elevare l’animo loro. Perchè

adunque i nostri professori di Ginnasio e 
delle ..scuole Tecniche non potrebbero in­
dirizzare all’tiopo un.appello,ai loro stu­
denti? Per quanto tenueobolo si potesse 
raccogliere, esso sarebbe pursempre ma­
nifestazione di ànimo gentile, di' animo 
italiano. E noi abbiamo scritto per ciò 
queste poche righe, ben lieti se il nome 
di Acqui non resterà fuori della nota 
delle altre città che all’ abate virtuoso 
ed educatore hanno concorso a dare il 
giusto premio- per l’intemerata vita- ed 
i geniali e proficui versi.

LA “ CRONACA C H I A B p A , ,
pubblicata dal Marchese “ Vittorio Scati „

(Continuazione e fine v. num. prec.)

11 4 maggio del 4795 il De Vins, di 
alloggio in casa Roberti, riunisce con­
siglio di guerra e rinnova l’accampa­
mento nel piano da Barbato a S. Martino 
(oltre la Madonnalta). Ai cappuccini son 
posti 60 cannoni. Tutto è devastato. Gli 
austriaci per star aH’ombra, non lascian 
sfogliare i gelsi. Seguono vari eventi 
guerreschi, nei quali la lentezza del De 
Vins impedisce di coglier frutto dai suc­
cessi parziali. Vengon condotti in Semi­
nario 30 prigionieri francesi. Le chiese 
son tutte ridotte a magazzini dei tedeschi, 
e s i  officia in sacristia. Tutto l’orto di 
San Pietro è pieno di barili di farina. 
La Madonnina è convertita in polveriera. 
11 seminàrio è ridotto a quartiere. Nel 
novembre 95 gli austriaci son vinti a 
Loano; e piegano su Acqui in piena 
rotta, accampandosi a Santa Margherita 
senza tenda al freddo. Nel 96 di nuovo 
grande arrivo di austriaci avviantisi 
ancora nell’Apennino.

NelTaprile Beaulieu viene in Acqui, e 
fa attaccare a Voltili, come voleva Bo­
naparte. Questi, si ritira a Montenotte, 
e di là con una serie di brillanti vit­
torie ben bote stringe gli austriaci a 
Dego;"e; in: 'Acqui;;é,abbandonatili!ral loro 
destino, sicuro -che ^s^ijnen pensano che, 
a difendere ia Lombardia, si rivolge 
contro Òeva, e al 28 aprile 'conchiude 
Tarmistizio di Chcrasco. Ciò fatto, il 
giorno 30 aprile Bonaparte è già in 
Acqui, a mezzanotte, scortato da venti 
ùsseri. Gli .si fanno-incontro il Consiglio 
comunale e i canonici’ a - complimentarlo 
fino davanti alla chiesa della Trinità óra

distrutta, sulla riva del Medrio, credo 
presso il viale di Savona, casa Scovazzi. 
Egli si recò al palazzo Roberti (ora Zuniho 
e Ottolenghi), in piazza dèlTAddolorata, e 
diede buone assicurazioni a tutti, e si­
curezza alle monache. Chiese diecimila 
razioni di pane, e diecimila paia scarpe, 
ma non se ne poterono raccogliere che 
duecento.

Si -trattenne fino al 3 maggio, qui 
raccogliendo le sue truppe, per lanciarle 
alle calcagna dell’Austria nella guerra 
memorabile e fulminea che seguì. Bo­
naparte si fece anche consegnare venti 
mila lire giacenti nelle casse dell’ospe­
dale, e -40 mila lire dal tesoriere Blesi. 
Gli austriaci intanto parte per Nizza 
della Paglia e per Oviglio e parte per 
Càstellazzo Bormida si ritirarono a Va­
lenza ponendo il Po fra essi e i fran­
cesi.

;A questo punto si interrompe per ora 
la cronaca, aH’aprirsi' del grandioso quadro 
Napoleonico; con questa apparizione in 
Acqui dell’uomo che,’per, 18- anni ancora 
tenne incatenata al suo carro la fortuna.

Dà allora il nembo della guerra si 
allontana da Acqui, per avanzarsi nella 
pianura «dove il Po discende. Per aver 
coi seguaci sui » e il rombo lontano va 
a finire cupamente nelle tristezze di 
Campoforniio. Ma altre agitazioni nuo­
vissime .nell’ordine politico e morale 
sorgiungonó1 a sconvolgere le quetfe acque 
dell’anima monferrina; addormentata dal 
lungo servaggio secolare.

Il Marchese Scati, mentre promette 
di' pubblicare presto la parte restante 
della Cronaca fino al 1800, ha aggiunto 
una- sua esposizione elegante e chiara 
dei fatti guerreschi sì intricati di quegli 
anni, colla vivezza del guerriero che ri­
vive la pugna, -e all’ odor della polvere 
si- ridesta dal lungo riposo.

Niella speranza, di potere anche del 
resto dare un riassunto ài lettori della. 
Gazzetta, pure a nome di essi mando 
il saluto riconoscente della cittadinanza 
colta acquose: al nostro patrizio, che ci 
rimette sotto gli occhi nella veste mo­
desta e famigliare della cronaca gli eventi 

1 del nostro passato sobthtrcaridosi perciò 
: a fatica ingrata! e lunga. Poiché niun 
compenso di altro ordine glie ne può 
venire, che non gli manchi almeno la 
vocè ' grata dei suoi concittadini, Qhe 
stupiscono un po’ nel vedere che in


